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Società paramilitari coordinate a partire dal 1985
Sandra Isotta, Lugano

È stala creata l'anno scorso nella Svizzera italiana la Commissione coordinatrice
delle società paramilitari: questo gruppo di lavoro, che agisce in stretto contano
con il dipartimento militare del Canton Ticino, è formato da due delegati
designati da ogni associazione attiva in questo campo.
La commissione si è dotata di un regolamento interno con il quale i delegati si

impegnano a rispettare gli statuti di ogni singola associazione.

Questo gruppo intende migliorare e affinare l'attività delle varie società sia dal

profilo tecnico (esercizi, conferenze, istruzione), sia da quello politico (esame di

problemi relativi all'esercito in generale, prese di posizione, eventuali azioni
propagandistiche).

Hanno aderito alla commissione: l'Associazione svizzera dei sottufficiali (gruppo

Ticino, sezioni di Locamo, Bellinzona e Lugano), la Società ticinese degli
ufficiali, l'Associazione svizzera dei sergenti maggiori, i furieri, le truppe sanitarie,
le truppe di trasmissione, l'Associazione Gioventù e esercito, il Servizio militare
femminile, la Società ticinese dei genieri e l'Associazione ticinese delle truppe
motorizzate. Complessivamente questi enti raggruppano circa tremila soci.

L'attività comune è iniziata concretamente quest'anno e nell'ultima riunione
tenutasi al Monte Ceneri il gruppo di lavoro ha fatto un primo bilancio dell'animazione

creata durante il primo semestre del 1986, che ha avuto numerosi appuntamenti

a carattere pubblico.
Tra questi spiccano le manifestazioni per il 50.mo di fondazione deli'ASSU Lugano,

per il 125.mo deli'ASSU Bellinzona, le Giornate sanitarie svizzere a Losone,
l'esercizio dei granatieri «Lugano notte», l'impegno assistenziale a favore degli
handicappati profuso dal reggimento ospedaliero 10 (campo di Olivone).
1 delegati delle Società hanno inoltre allestito un programma di massima coordinato

per l'autunno e gettato le basi per organizzare, nel 1987, un esercizio tecnico
collettivo «interarmi» (concentrazione delle specializzazioni in un'unica occasione).

La Commissione infine ha preso posizione sull'iniziativa popolare che propone
l'introduzione del referendum sulle spese militari. I delegati hanno giudicato
improponibile un referendum del genere, che metterebbe in discussione gli investimenti

di un solo dipartimento federale (quello militare appunto), che causerebbe
notevoli scompensi alla tutela del segreto di Stato, che potrebbe intaccare
gravemente la pianificazione del nostro sistema difensivo e che infine nasconde mire
destabilizzanti nei confronti di un'istituzione — l'esercito di milizia —
fondamentale nello Stato democratico confederato.
La Commsssione pertanto ha deciso di invitare la popolazione, tramite i media,
a respingere questa iniziativa.
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